
Dallo scorso giugno Cusago ha una nuova ammini-
strazione: all’insegna della continuità rispetto alle
idee della precedente compagine, ma con un ap-
proccio ancora più pratico e trasparente. 
Convergono nella Giunta due assessori della prece-
dente amministrazione, entrambi confermati dal-
l’elettorato con larghe preferenze: Ernesto Loca-
telli, Assessore alla Protezione civile, al Commer-
cio, Trasporti e Energia, che ringrazio per aver ac-
cettato la carica di ViceSindaco, e Aldo Galbiati,
Assessore all’Agricoltura, alle Acque e all’Ecologia.
Due le nuove nomine: Gianni Triulzi, Assessore alla Viabilità, alla Sicurezza
e all’Edilizia privata, e Riccardo Bianchi, giovane architetto Assessore ai
Lavori pubblici e all’Urbanistica. A partire dal prossimo Consiglio la Giunta
acquisirà inoltre Mara Riva come Assessore alla Cultura e al Tempo libero,
già attiva nella precedente amministrazione.
Riconfermato Consigliere Antonino Russo, con ampio sostegno dell’eletto-
rato, mentre Enrica Carla Cairati, Elisa Canclini e Claudio Muscio entra-
no per la prima volta nel Consiglio Comunale. Al Consiglio intendo affidare
un ruolo attivo su questioni anche strategiche: vanno già in questo senso la
delega allo Sport a Daniele Cattaneo e la delega alle Politiche giovanili a
Viktor Zabrak.
La forte componente giovanile e femminile della squadra è indice del dinami-
smo politico a cui tendiamo, con gli obiettivi già annunciati in campagna
elettorale: ascoltare, agire e comunicare.
Ascoltare significa per noi condividere con la cittadinanza le scelte sul  go-
verno del territorio, la struttura e i servizi. L’idea di sviluppare dei tavoli di
confronto con i cittadini è stata vincente, come testimonia l’esperienza di
Agenda 21. Con gli stessi intendimenti abbiamo organizzato il dibattito pub-
blico a Monzoro, abbiamo istituito lo sportello della scuola e abbiamo dato il
via al processo partecipativo per la redazione del Piano di Governo del Terri-
torio (PGT). 
Agire ha per noi il valore di tradurre in concretezza le idee e le esigenze dei cu-
saghesi, indirizzando le proposte verso la soluzione più efficiente per la collettivi-
tà, al minor costo sociale ed economico. La redazione del PGT e del Piano del traf-
fico sono i nostri primi impegni, insieme al potenziamento del sistema di sicurez-
za tramite l’aumento dei punti coperti da videosorveglianza e l’affidamento a una
società esterna del monitoraggio delle telecamere 24 ore su 24.
Comunicare è infine fondamentale per mantenere vivo il dialogo con i citta-
dini: oltre agli incontri diretti, stiamo lavorando al potenziamento del sito in-
ternet, con aggiornamenti più frequenti e possibilità di ricevere newsletter su
richiesta. Troverete il prossimo numero di questo Giornale rinnovato nella gra-
fica e nell’organizzazione dei contenuti, per facilitarne la lettura; chi desidera
può scrivere alla redazione del Giornale per richiedere a me e agli Assessori
spiegazioni e risposte su temi di interesse comune, e la lettera ritenuta più uti-
le per tutti verrà pubblicata insieme alla nostra risposta.
Distribuiremo inoltre una Carta dei Servizi, con tutti i numeri utili e le novità
soprattutto in tema di assistenza sociale e alle categorie più deboli.
Concludendo, desidero ringraziare tutti coloro che hanno creduto sin dall’inizio
nel mio gruppo elettorale: vi confermo che l’amministrazione è molto coesa e
motivata nell’attuazione del programma elettorale e non mancherà di render-
ne puntualmente conto a tutti i cittadini.

Daniela Pallazzoli
Sindaco
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Questione nomadi: 
intervista al Sindaco

I cittadini sono preoccupa-
ti dei continui insediamenti
abusivi di nomadi alle por-
te di Cusago. Che cosa fa il
Comune per impedirli?
Non appena i nomadi arri-
vano in Via Cusago, invia-
mo una richiesta perento-
ria di sgombero al Comune
di Milano, ai Carabinieri e
al Prefetto Lombardi, che è
anche Commissario Stra-
ordinario Emergenza No-
madi.  Nel giro di qualche
giorno solitamente lo
sgombero viene effettuato,
ma dopo poco purtroppo  i
nomadi ritornano.
Quando il primo di settem-
bre sono stati allontanati
141 nomadi e 17 carova-
ne, si trattava già del ci-
quantaquattresimo sgom-
bero dell’anno: in
media uno sgom-
bero ogni 4 giorni.

La Polizia Locale di
Cusago non può di-
rettamente interve-
nire?
Non ci è possibile in-
tervenire in Via Cu-
sago, in quanto è
territorio del Comune
di Milano.  Lo possia-
mo fare invece quan-
do i nomadi, dopo lo
sgombero da Via Cu-
sago, si spostano nella zo-
na industriale di Cusago, in
Via Fermi. In questo caso
firmo un’ordinanza di
sgombero immediato, fa-
cendo appello alla norma
che vieta il campeggio in
aree pubbliche a diversi ar-
ticoli del Codice Penale.
Pochi cittadini notano i no-
madi in Via Fermi e quindi
paradossalmente non ci
arrivano proteste, nono-
stante siano più vicini al
centro abitato. 

Come si procede in questo
caso?
La Polizia locale di Cusago
si reca lo stesso giorno al-
l’accampamento e provve-
de a sgomberare i nomadi.
Colgo l’occasione per rin-
graziare sentitamente i no-
stri vigili, che coraggiosa-
mente si recano soltanto in
due ad allontanare un folto
gruppo di nomadi, oltretut-
to senza essere armati e
preparati ad affrontare
l’emergenza criminalità,
come carabinieri e poliziot-
ti. Ritengo quindi debba
andare loro la stima e il
ringraziamento di tutti i
cittadini.

Come mai, nonostante gli

sgomberi, questi insedia-
menti si ripetono in conti-
nuazione? Le multe sono
un metodo efficace?
E’ difficile trovare un meto-
do efficace per allontanare
questo gruppo di sinti, no-
madi di origine siciliana,
che vagano ormai da anni
nella zona tra Baggio e la
Tangenziale Ovest muo-
vendosi ciclicamente tra
Via Cusago, Via Riccardo
Lombardi e Via Cardinal
Tosi, accanto all’Ospedale
San Carlo. 
Via Cusago è diventato il
loro territorio preferito so-
prattutto in estate, per la
presenza di acqua corrente
nei fontanili e dell’ombra
degli alberi.

Quanto alle multe,
sappiamo bene che difficil-
mente vengono pagate,
ma in assenza di una nor-
mativa  più restrittiva ri-
mangono uno dei pochi
mezzi disponibili. 

Cosa pensate di fare allora
per evitare che ritornino?
Occorre rendere impossibi-
le l’accesso all’intera area,
per disincentivarli a torna-
re: il Comune di Milano in-
tende proseguire con l’in-
stallazione di new jersey e
recinzioni e con la piantu-
mazione di alberi già inizia-
ta un paio di mesi fa.
Non è invece possibile rea-
lizzare fossati, in quanto
sarebbe pericoloso per la
sicurezza stradale. 

Quali problematiche di or-
dine pubblico e di igiene
comporta per il Comune la
presenza di questi insedia-
menti alle porte di Cusago?
Alcuni nomadi sono stati
colti in flagrante mentre
compivano furti in abita-
zioni e aziende. Quanto al-
l’igiene, gli accampamenti
mancano di attrezzature
per lo smaltimento dei ri-
fiuti umani, che fluiscono
direttamente nella falda
acquifera. 

Dopo ogni sgombero inol-
tre lasciano l’area in uno
stato deprecabile: ogni an-
no a Milano l’Amsa spende
mezzo milione di euro per
risistemare tutte le aree
verdi rovinate dai nomadi.
A Cusago il problema è mi-
nore, visto che vengono al-
lontanati subito e i rifiuti
non si accumulano.

La presenza di numerosi
bambini influisce sulle poli-
tiche di sgombero?
Se si decidesse per il se-
questro di auto e roulotte,
del resto impossibile senza
un’apposita notifica, scat-
terebbe l’obbligo per il Co-
mune di prendersi carico

dei minori, e di for-
nire loro una siste-
mazione. Questo
apre il dibattito tra
la soluzione defini-
tiva che passa at-
traverso l’assegna-
zione alla comuni-
tà in questione di
un’area e la solu-
zione tampone di
allontanarli sem-
plicemente per
poi rivederli com-
parire. Compren-
do che per il Co-

mune di Milano
l’emergenza nomadi è un
problema complesso a cui
far fronte.

Come si può risolvere
quindi il problema?
Anche se non li vogliamo, i
nomadi esistono e non si
può pensare che sparisca-
no nel nulla. La soluzione
più immediata è quella di
fronteggiare l’emergenza,
rendendo inaccessibili i
terreni e sperando che tro-
vino altrove luoghi in cui
accamparsi.  Una soluzione
più duratura e definitiva
sarebbe quella di ospitarli
in nuove strutture perma-
nenti, stipulando dei “patti
di legalità” come nel caso
del campo di Via Tribonia-
no: diritti in cambio di do-
veri.
Al momento non sembra
prevista una nuova area,
ma intendo incontrare per
ottenere maggiori informa-
zioni il Vicesidaco di Milano
De Corato, molto attento
al problema e già venuto di
persona a Cusago per ef-
fettuare diverse verifiche.
E' del resto un vero proble-
ma trovare aree disponibili
in quanto difficilmente fa
piacere, a molti di noi in-
clusi, avere queste comu-
nità come vicini di casa.

EDITORIALE

A Monzoro il primo incontro
Il 21 luglio la nuova Giunta ha incontrato i cittadini di
Monzoro. Diversi i temi emersi nel dibattito, su cui la
nuova amministrazione si è impegnata a prendere
provvedimenti: primi fra tutti il problema sicurezza
nel parcheggio di Via Gerli, in particolare nelle ore
notturne, e il disagio causato dalla società di traspor-
ti Atinom che, nonostante gli accordi stipulati con il
Comune, non serve la frazione in molte corse di-
rette a Milano e a Cusago.
Il Sindaco ha quindi illustrato gli interventi sulla
viabilità previsti: l’asfaltatura di via Milano, il com-
pletamento del percorso MiBici con prolungamento della staccionata in legno, la rimo-
zione o rifacimento del dosso via De Gasperi, i nuovi parcheggi in via Milano e in via
De Gasperi.
La Giunta incontrerà durante l’autunno gli abitanti dei quartieri Guardamagna e Mi-
lano Visconti, in modo da stabilire un dialogo diretto con la popolazione residente sul
territorio sui temi più sentiti. Questi incontri, programmati a cadenza regolare in tutte
le zone del territorio, sono finalizzati a informare i cittadini sugli interventi previsti,
ascoltare opinioni e proposte, e quindi agire su basi condivise. 
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